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MonsiGnor Ancir escovo di Chiet'i 
appena ricevuta la funesta notizia del - 
/a - morte dell* Avousta Regina MA- 
RIA CRISTINA m Savoia t dopa 
aver dato il debito sfogo al dolore per 
si amara perdila risolvè di rendere a 
sue proprie spese gli ultimi onori alla 
defonia Sovrana. A tale effetto ordino 
di doversi celebrare in tutte le Chiese 
della sua vasta Archidiocesi gli uffizj 
di pietà e d» religione ; indi a* zg F eb- 
bra} o volle nella sua Metropolitana of- 
ferire il solenne Sagrifizio di propizia- 
zione in suffragio della compianta Re- 
gina. Sin dalle prime ore del cennato 
giorno in tu ili gli altari del Tempio 
cominciò ad offrirsi da* Sacerdoti il S. 
Sagrifizio in suffragio di quell* Anima : 
ed a rendere- più toccanti te cerimonie 
di nostra S. Religione conferì non po- 
co il concorso del popolo , tutte le Au- 
torità Civili e Militari •, la Magistra- 
tura , il Reai Collegio , i Regii Im- 
piegati , e tati i Notabili della Città. 

fdl di fuori ideila Chiesa vedeasi un 
Medaglione con veli a bruno esprimen- 
te un invito a tutti di assistere alla lu • 
gubre funzione y e far voti e preghiere 
a Dio per implòrare la pace perpetua 
all * estinta Regina. A 



Al di dentro tra la Chiesa tutta 
fregiata, di apparati néri con * liste di 
lama d ’ oro , dimodoché destava la pu-> 
Òlicu ammirazione : da ogni arco egual- 
mente ornato pendeva una lampaaa a 

ire lumi. • ' • ' " 

•Nel mezzo della Chiesa una mav- 
cjùnd all'altezza di palmi 45 di base 
quadrata f di cui ciascun, lutò dipqE 
mi 3 2 si elevava in . fórma pìramt-dale , 
ombre ggtxita intera niènte a chiari oscu - 
ri * .gn e mila di analoghi fregi , ed e ni - 
blemi a basso rilievo j ed illuminata 
tutta a 'fiamme funebri di colorir diver*- 
si. Essa poggiava sopra Un zoccole* di 
palmi io di altezza , pi quale si ascen- 
tLeva peh .dué spaziose scalinate ; una 
dal tato del i- ingresso della Chiesa e 
i^altra aita parte opposta rivolta all * 
Altare, maggiore. Lateralmente alle sca^ . 
hnate , nella parete dello zòccolo vergo 
l'ingresso erano collocate le due' porlo 
della cella coi motti nvir iir.EcnrERE, 
riPET a funere} e la pai e te opposta 
perso l\ altare era decorata da due gran- 
Medaglioni t H uno a destra* ccrmijf- 
figie del Sebeto t e l altro a, sinistra- ft- 
ouranti Teli con lo Stemma, della Pro * 
vincia di Ch’iti , /’ uno el altra in 
sembiante del più profóndo dolore, ' ' ■ 
Le due scalinate.' non ntefio’.'xftè^i 
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qbattrC lati superiori del zòccolo cèfit- 
vallo termina Itila una elegante. ringhiti 
ra % di cui tigni anta' vn rimale sosteneva 
unar fiaecéla a spirito ; (toni che se ne 
contavano se asari La. 

Ai quattro angoli dello stesso zocco- 
lo erunvi -altrettanti pilastrini , e so* 
pra ciascuno. un turibolo con de 1 profumi. 

Il secondo sodo dell' ‘altezza di pai - 
mi 8 il e di palmi 26 di base, era de- 
stinato a contenere nel mezzo delle due 
facciate principali due analoghe' iscri- 
zioni , contornate ne- lati da emblemi 
allusivi alla luttuosa circostanza. 

Le f acciate laterali erano adornate di 
consimili emblemi cinti di eleganti fregi. 

Il terza sodo di altezza palmi Io l , 
largo in *base palmi 20 , ed alla estro- 
ni 1 là superiore palmi tq , portava im- 
pressa nella faccia verso V ingresso la 
grande orina delta Reai Casa di- Sa- 
voj a sostenuta da due Leoni , e fian- 
cheggiata da ornali , e nella faccia op- 
posta V arma della famiglia del nostro 
- Acjg&sto Soprano FEROINANDO 
II , portala da due effigie della fama, 
e cinta tutta all intorno di consimili 
svariati festoni. Le facciate laterali 
contenevano de' genii con le faci spente 
m atto della più grande mestizia feoh- 
hw nati da einbleùù analoghi.'. 


6 

v . Nel piade de’ quattro angoli- di que- 
sto terzo sodo erano i altrettante Prefi- 
che in rilievo , ed in giro del detto so- 
do dieci tripodi con trenta fiaccole di 
-cariato colore. * » 

: l 'Un quarto ripiano si elevava sul terzo 
- dell ’ altezza di palmi 4 s largo palmi 
s n , contornato da sedici pattini di ri- 
lievo , uniti a coppie , due per ciascun 
^lalo, figuranti i sufi ragli che dai Cri- 
stiani cattolici si procurano alle anime 
de ' loro de fónti mercè le opere di pietà 
prescritte dalla sacrosanta Religione. 
Tra le coppie de ’ detti pattini e ranci 
framezzati de’ tripodi di forma diversa 
dagli altri già descritti , avente ciascu- 
no la corrispondente fiamma a spirito. 

Sopra questo quarto sodo óe Ila parte 
rivolta all’ altare era collocalo il mez- 
zo busto in rilievo di S. AI. la regina 
MARIA CRISTINA ni Savoia di 
felice ricordanza. 

Il quinto ed ultimo sodo dell’ altezza 
dì palmi 3 3 , largo palmi y.era desìi- 
nulo a sostenere C XJrna [che formava 
il vertice della piramide i) ai cui lati 
le statue della Religione , e della Ca- 
rità compivano l* indicata-’ altezza' Ai 
palmi 4 5 dell' infero' mausoleo., 

‘ Sull ' urna vedrà sì in rilievo la Regia 
Corona , ed al dj sotto il ritratto del 
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serpente alato dinotava il simbolo del- 
la eternità,. 

A tale apparato V Illustrissimo e Re* 
verenlissimo Monsignor Arcivescovo 
assistito da' Canonici della sua Catte - 
drale celebro la Solenne Afessa di Re- 
quie accompagnata dal canto espressi - 
va e patetico di virtuosi professori con 
iscelta Musica ; e dopo il Vangelo lo 
stesso Monsignor Arcivescovo recitò 
tl seguente elogio funebre. Terminato 
il S. Sagrifizio il prefato Arcivescovi 
con Quattro Canonici della stessa Cat- 
tedrale intorno al Mausoleo pronun- 
ziarono le solite preci assolutorie per 
I Augusta defonta. 




( 
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- ' " Jkfirab'infur tapientiam ejus , et (ìi- 

> • -• cebant a/ter ad al le rum , non est 

tali s ntulier super terram. . 

\ . Judith. G. li. v. 18, 19 

• Ji * 1 • 

v , V . . 

Dunque non più vive 1' Augusta* Regina , le di 
cui virtù edificarono la Corte, santificarono il Re- 
gno, e fecero la gloria dello- Religione e fammi- 
razione de’ popoli ? Non più vive ! I suoi giorni 
son .tramontati senza ritorno nella notte tenebrosa 
del sepolcro , centro comune dove tutti gli uo- 
mini precipitando rientrano nella terra donde so* 
no usciti !... Scoglio fatale coverto da secolo in 
in secolo delie ricche spoglie delld grandezza , • 
de’ miserabili avanzi delia povertà. , . golfo yastd 
e profondo , dove tra i rottami di tutte le fortu- 
ne del Mondo la potenza e la debolezza, 1 ’ opu- 
lenza eia mediocrità , l’indipendenza che risplett- 
de sul Tronq e I’ indigenza che si striscia nella 
polvere, il Monarca che dà le leggi ed il Suddi- 
to che vi è soggetto , son sommersi , e riportati 
a quella prima eguaglianza , che Pautor della da- 
tura aveva messa k tra gli uomini. . . Non più vive 
questa Principessa virtuosa , superiore ad ogni 
contrarietà* superiore ad ogni prosperità raccoglien- 
done tutta la gloria , superiore alla Morte mede- 
sima sormontandone tutti gli orrori. La terra la 
discaccia , ed il Cielo la incorona , la suà dolce 
memoria cLre$ta: e noi penetrati da ammirazio-* 
ne cì consoliamo con la ricordanza di quello che 
è stata. Lio l’aveva mandata a noi come quella 
celebre Donna encomiata dallo Spirito Santo per 
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manifestarci i miracoli della sua sapienza, e per- 
chè Ei.la fosse nel mondo un prodigio di virtù: 
Mirabantur sapientiam ejus , Si ammirava, ed in 
Essa Dio si ammirava : tutto faceva il suo elo- 
gio,, e non si giudicava esservi Donna al Mondo, 
che potesse paragonarsele, et clicebant alter ad 
alterum : non est tahs Mulier super terram. 

Questo spettacolo , e questo esempio era ri - 
servalo alla istruzione di un secolo , forse il più 
illuminato, ed il meno virtuoso; secólo che van- 
ta la saggezza , c la teme ; declama contro i vizj 
egli accredita ; si appoggia su l’auioriù della ra- 

§ ione,est rifiuta a quella della fede; parla bene 
e’doveri, e poco cerca di adempirli ; ragiona dove 
è necessario sottomettersi ; vuol comprendere ciò 
che deve adorare ; ama di disputare e ricosa di' 
istruirsi; non sa ignorare, e non ardisce credere. 

Grandi della terra , filosofi ambiziosi , geni» 
illuminati , uomini di ogni stalo , la pompa fu- 
nebre alla quale assistete vi annunzia il termine del- 
la vostra grandezza, delle vostre prctenzioni, del- 
le vostre premure, e de’vostri 1 piaceri. Possano le 
lugubri faci , che risplendono ió questo Tempio, 
spandere un nuovo giorno su le vostre conoscen- 
ze 5 le riflessioni di una iporte così certa per voi 
come P è stata per la defonta Regina , sono' le 
migliori lezioni da prendere per regolare la vo- 
stra vita: questo termine della umanità forma la 
scuola dell' uomo. 

Vengo ora ad esporvi il carattere giusto e ve- 
ro dèlie qualità , che meritano di regnare sugl* 
uomini, che onorano la Sovranità, e che Dio so- 
lo può degnamente ricompensare : tale è stato quel- 
lo dell’ Augusta Regina che noi piangiamo. - Il 
Trono è stato per Essa il premio della virtù: - 
11 suo Regnare l’esempio della virtù : - La su* 
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morte il trionfo deila virtù: eccovi il piano 
l’elogio, thè dolente le consacro. 


del-' 



Niente è più naturale, che credersi veramen- 
te grande nel vedersi rivestito dell’ appannaggio 
deila grandezza. Questo è un sentimento, che l’a-' 
mor proprio ispira , che 1’ adulazione fomenta , 
ma che uh- giusto discernimento riprova , e che 
alla sola virtù appartiene di soggiogare. 

Se la nascita , il rango , il potere danno il 
diritto 4i esigere omaggi e rispetto, altri titoli si 
ricercano per ottenerne la stima, e l’amore. L’im- 
pero del cuore non si arrende alla forza ed alla 
violenza , nè può essere conquistato se non eoi 
inerito, e con la virtù* Così pensò l’Illustre MA- 
RIA CRISTINA. 

Guidata da un raggio di quella celesta sapien* 
za , che secondo 1’ espressione di Salomone non 
si apparta giammai dal Trono dell’Altissimo, qual 
fedele discepola di essa ne ricevè tutte le impres- 
sioni, e fin dalia sua primiera età ne seguì i mo- 
vimenti. ... 

Nata EtLA dalla vetusta per più secoli glo- 
riosa Stirpe degli Amedei, de’ Carli, de’ Vittorii , 
degli Emmanuclli , de* Felici, figlia di tanti Re, 
che avevano dato delle Regine a diversi Régni dt- 
Europa ; ed ai. generosi impulsi di questa Jumi^ 
uosa splendentissima origine andando unita l’edu- ' 
cazione degna della sua nascita, coltivata dalle vi- 
gili cure della sua Regina madre più rispettabile 
ancora pel suo geiyo, e per le sue qualità perso- 
nali, che per lo splendore di tanti illustri .Coro- 
ne ; profittò subitamente CRISTINA de|le sagg § \ 
ricevute lesioni , onde emulare, la materne virtù. 



Diamo ora un’ occhiala a qualche trailo deL 
la tua infanzia , eia in cui la ragione non è -del 
tolto nella sua chiarezza , e suole essere colpita 
da alcuni lampi equivoci che invece d’ illustrarla 
1’ offuscano. Di quell’ infanzia , che è la stagione 
de* piaceri più sterili MARIA. CRISTUNA no fece 
Il tempo dc’più utili suoi esercizi. Il suo spirilo 
coltivato per la lettura , fin di allora ne ritrasse 
quella ricchezza di riflessioni che l’adornarono di 
virtù , di modo che rendeva la sua conversazio- 
ne solida, ed amabile. Non vogliate però figurar- 
vi le sue letture vane, e frivole, che sovente de- 
viano l’ immaginazione allettata', ohe sogliono or- 
dinariamente riempire lo spìrito di sitane illusio- 
ni, e conducono per lo più a diversi traviamenti 
della ragione. MARIA CRISTINA avéa ricevuto 
dalla natura uno spirito nemico di ogni falsi ih , 
amante solo del vero, che potesse occupare le sue 
meditazioni. La sua cifriosith T induceva ad ap- 
prendere^qucllo che meritava di esser conosciu- 
to'; aveva una estensione di riflessioni ,' <?he ag- 
giungevano a -quello che sapeva una' serie d idee 
proprie ad abbellire quelle che ricevevate soprat- 
tutto una aggiustatezza di discernimento, che per 
gusto si attacca a quello che è buono ed utile. 
Amava Ella d’ istruirsi su lo epoche' particolari 
de’ Secoli, su le rivoluzioni degl’imperi, su i co- 
stumi de’ popoli, su l’istoria della successione di 
tanti Re che hanno -illustrata T Augusta famiglia 
dalla quale Essa discendeva , e sopra tutto di 
tante virtuose Regine, che nortaron sul Trono il 
candore, e la Religione, - cue Ella trovava nei 
tuo cuore: e tali furono gli oggetti delle ricerche, 
e dellc'applicazioni della illustre Principessa che 
» compiangiamo. Ma mentre si deliziava la - virtuo* 
»a CRISTINA tra le utili cognizioni, ed i devoti 
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esercizj della Religione , vien richiesta in ispoaa 
dal più amabile tra’ R e, dall’Inclito oostro ado- 
rato Monarca FERDINANDO II. Invaghito Egli 
di tante perfezioni del di Lei spirito disegnò' di 
seco associarla nel Trono. Non fu certamente que- 
sta, scelta consigliata dalla politica, o che finte- 
resse comanda, o l’azzardo, o la prevenzione ma 
sì ben quella di unire per li nodi più sacri due 
Troni sì gloriosamente uniti per quelli della na- 
tura. La virtù di FERDINANDO esigeva che la 
sua scelta lo giustificasse agli occhi dell’ Europa 
per lo merito c per la virtù di Colei, che EGLt 
onorava della sua destra e del suo Soglio. Si è 
forse ingannalo? A voi me ne appello. Uditori. 

n* 

A • » 

Ma passiamo ora ad osservar CRISTINA nel- 
la Corte. Da quel momento stesso in cui s’unì ai 
Giovine Eroe , che regola con sovrana saviezza 
ì destini delle Due Sicilie, Ella si rese model- 
lo ammirabile delle più eminenti virtù su l’ Au- 
gusto 'irono di questo Regno ; e qui P abbiam 
■veduta fissare 1’ universale attenzione senza chie- 
derla , attirarsi il rispetto senza comandarlo , 
e portare in tulle le sue sagge operazioni una 
dignità di andamento , che egualmente si soste- 
neva nella dipendenza del dovere, e nella supe*. 
riori là. del rango, sapendo dividersi tra gli omag- 
gi che doveva al Re e che riceveva comeSovrai» 
na ubbidire con maestà, e dominare con riser- 
va , rendendosi così spentolo, ed esempio della 
, più chiare virtù. .. .. 

*•-. 1 Noi stessi l’abbiamo osservata attenta a tatto 
quello che la religione insegna ed ispira , rive- 
rirla ne’ suoi .augusti misteri , sostenerla ne» tuoi 
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sacri dritti , seguitarla in tutte le sue regole, ri- 
spettarla in tutte le sue pratiche, e rendersi Es- 
sa medesima rispettabile nell’ osservarla , confon- 
dere con li suoi luminosi esempi qualunque mas- 
sima di queii’asiuta filosofia, che consulta la ra- 
gione quando parla la lede , e che vuoisi carat- 
terizzare come forza di spirita , mentre è debo- 
lezza di cuore , e di mente. 

Noi 1’ abbiano veduta sul Trono sostenere U 
peso della gloria con una modestia che incessante- 
mente acquistava de’ diritti pe’ limiti che sapeva 
prescriverle , e si comunicava senza degradarsi , 
associando insieme quello che il Soglio dimanda 
di riserbe, e quello che la bontà permette di com* 
piacenze. f)a tali principii procedea la tenerezza 
de’ suoi sentimenti, e ci assicuravano del suo bel 
cuore, che incatenava i nostri. Quale grandezza 
e mansuetudine d’ animo non le dava legittimi 
titoli di regnare su i cuori nostri ? Qual tenera 
compassione allorché lesi faceva il racconto delle 
miserie. Non moveva in Lei un dolce sentimento, 
di Madre? Ella cercava conoscerle, amava di sol- 
levarle , e la pena che sentiva nel vedere i mi- 
serabili era bilanciata dal piacere di alleviarne i 
mali , e renderli quando il potesse eziandio feli- 
ci. Diciamolo pure a vergogna del Secolo, di cui 
la durezza è per lo più la compagna dell’opu- 
lenza : più schiavo de* suoi heni che possessore , 
il ricco non pensa all’ eierna sorgente donde gli 
•on pervenuti, e alle condizioni, che possono ren- 
derne il possesso innocente , nè alla tomba che 
ne è l’inevitabile scoglia : niente rifiuta al lusso, 
e tutto accorda al piacere ; per una passione sa* 
grifica i tesori, e so la carità riclama qualche soc- 
corso all’indigenza, la voce non è, intesa , il pò* 
vero senza sovyeni mento aen trova privo o per U 


Digitìzed by Google 



crudeltà dell’avarizia , o per I 1 eccesso della pro- 
digalità. Ma come diversi e solidi erano' i princi- 
pe della virtuosa Sovrana che piangiamo , cosi 
questi prese per regola della sua condotta. Quan- 
to era degna per la religione , e consolante per 
1* umanità quella compassione , che la penetrava 
a’ primi lamenti , che le si facevano ascoltare ! e 
questo è per 1’ appunto , che rende legittime le 
nostre lagrime, e che le renderà durevoli. A qual 
dilicato segno non giungea la sua sensibile bene- 
ficenza sempre pronta ad affliggersi , e a ripara- 
re quelle indigenze delle quali era istruita, man- 
dando copiosi soccorsi dove si faceva sentire la 
voce della miseria ; non lasciando tra il bisogno 
conosciuto ed il soccorso accordato, che il neces- 
sario intervallo per proporzionar 1’ uno all’altro? 
E chi mai potrà esprimere con qual zelo MARIA 
CRISTINA s’ informava del numero e della posi- 
zione delle povere famiglie, volendo sapere i pri- 
mi oggetti della sua carità, e per conoscerli qua- 
li precauzioni, e santi artìficii usava, quali esem- 
pli di virtù non dava ? Il regno della Sovranità 
era per essa quello dell’ umanità. 

La sua bontà cosi generosa, e compassione- 
vole non era ristretta, ma costante e larga a soc- 
correre in abbondanza.: non etano limosino pas- 
saggiere, che si distribuivano da tempo in tempo, 
ina bensì stabilite a sovvenire, e sollevare le pre- 
senti , e le future necessità. Quanti poveri ina- 
bili per 1* età prossimi al sepolcro ; quanti orfa- 
nelli privi di Genitori; quante oneste donzelle li- 
berate da imminenti pericoli, quanti assegnamen- 
ti mensili , aumentati in certe Occasioni , variati 
au la differenza de’ bisogni , e consccrati per li 
più nobili motivi della Religione! Tale era l’uso 
che faceva nel dispensare quei beni di cui spes- 
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so l’abuso è il delitto de’ ricchi. Ma seguiamo ad 
ammirare le altre virtù; e la solidità del suo spi- 
rito accrescerà maggiormente la nostra ammira- 
zione 'nell’ aumentare il nostro dolore. 

Assisa nel Soglio, e circondata da tutti gli al- 
lettamenti che piacciono , in mezzo alle illusioni 
che seducono , in una età fresca e giovanile , in 
un posto che non teme alcun rovescio , sottopo- 
sta solamente alla legge di un solo., cui tenera- 
mente ama ed adora, da quali prestigi e da quan- 
ti pericoli non dovette schermirsi ? E oh quanto 
è pur difficile all’ umanità il trionfarne ! Il più 
►Saggio de’ Re conobbe la vanità di tutti questi 
onori , e malgrado tale conoscenza .vi restò soc- 
combente :i suoi primi sguardi scovrirono l’illu- 
sione, ma gli ultimi lo sedussero , e si perdè tra 
quegli scogli , che ci avvertì di temere. In que- 
sto timore piena di forza e piena di virtù ' nell’età 
diffidi m ente capace di riflessione conobbe MARIA 
CRISTINA tutti i pericoli a’ quali si trovava e- 
sposta per la nascita, e per lo stato, ed appena 
conobbe la sensibilità del sua cuore arrendevole 
alle sorprese ; da quello stesso momento travagliò 
a ridurlo, evi riuscì, rendendosene padrona as- 
soluta mercè la pratica delle virtù ; è niuna più 
perfettamente conobbe la preziosa necessità di u- 
nire i doveri della religione alle convenienze del- 
la sua eminente situazione. Dare ad una quello 
che esigge, ed all’altra quello che dimanda; con- 
ciliare 1’ ubbidienza insieme con 1’ autorità , ma- 
neggiare con regola le sue obbligazioni , c dare i 
suoi esempii con le opere. Qual virtù fu più pura 
ne’suoi motivi, più nobile ne’suoi sentimenti, più 
sincera nell* uso , più forte .nelle prove, più di- 
staccata da’ vizii che la combattono , e più san- 
tificata per le azioni, che perfezionano il suo ca- 


ra nere? No» erano simulate le'soe virtù, che ne 
mostrassero il, solo esteriore , usurpandone il no- 
me. Non erano virtù -di ostentazione, -che invece 
di eccitare la vera pietà sono occasion dr-censir- 
ra , e d’ impazienza. Non erano virtù politiche, 
ed interessate , che mirano più al centuplo , che 
possono ricevere nel mondo, che alla «corona im- 
mortale che ne ’ deve essere la vera ricompensa.. 
Piacere a Dio e sagrificarsi era tutto il di Lei og- 
getto. Io mi immagino vederla rapportare la sera 
ari piedi -del Re de* Regi gli omaggi che aveva 
ricevuti il giorno , e consacrargli quelli che la 
mattina doveva ricevere : umiliata sotto’ il senti- 
mento della dipendenza , annientata alla presenza 
di Dio , consultare le sue volontà peri farsene la 
regola, penetrarsi da’suoi Oracoli per la sua istru- 
zione , e come 1’ Apostolo interrogarlo, ed atten- 
dere i lumi, che'egli solp poteva ispirarle per e- 
seguirli. Le vanità lalse, e brillanti del Mondo 
sparivano allora dagli occhi suoi, sentiva la fra-* 
gilità di tutte le grandezze umane , e non cono- 
sceva altre piacere, che quello di servir Dio, nes- 
sun altro male; che quello di dispiacergli, nè al- 
tro bene che di possederlo. , j 

Ed oh! mi fosse permesso di penetrare i se- 
greti della sua grande anima, allorché si presen- 
tava al sagro Ministro della giustiziale della mi- 
sericordia del Signore per 'potervi spiegare la scru- 
pulosa esattezza onde ricercava la sua dilicàta co- 
scienza nei riconciliarsi con Dio ; di qual viva 
fede Ella ardeva, e da qual religioso rispetto era 
compresa nella frequente partecipazione de’ santi 
misteri,, con quale attenzione su di se medesima 
vigilava per non perdere il tesoro che dentro sè 
possedeva.' Deh ! qual fervore nelle sue preghiere, 
quale ardore fte’voti che offriva a Diti arbitro de’ 
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nòstri giorni, perchè consertasse felice e funga fa 
vita del suo Consorte. Re , assai più cara dell» 
sua stessa , e consolasse i giusti, desidera 'per 1» 
felicità de’fedelissimi sudditi, e dell'Augusto Mo- 
narca a Lei donando un Erede degno di per- 
petuare il nome e le vipiù eroiche del Genitore ! 
Uditori il fortunato momento arrivò, in cui com- 
piuto . un tale legittimo desiderio universe ita 
mezzo delle sincere e generali esultante, e l’as- 
pettato Reai Principe è nato .... Ma oh. la fu- 
nesta catastrofe 1 in questo momento istesso vie» 
minacciata in persona della Madre una vita esem- 
pio di ogni virtù , e quasi appena cominciala fe 
sul punto di finirei 

HI* 

*> . >■ ^ • - « 

Gran Dio f il breve intervallo nel quale voi 
la concedeste ai nostri desideri! , è quello in cui 
la togliete alla nostra felicità 1 II cólpo che vibra- 
ste su l’Augusta gran Donna trafigge tutti i cuo- 
ri ad Essa dedicati : ahi qual vittima voi vi pre- 
parate ad immolare ! Ah Signore i voti , Ié pre- 
ghiere, i gemiti universali vi muovano a pietà * 

f trolungate i giorni, allontanate per l’pnore del- 
a virtù il termine della vita di cui ogni istante 
le ha consacrato. Non menomate la felicità d’un 
Re, il quale non si occupa di altro, che della 
nostra. Lasciate godere ad un Principe così de- 
gno, de’ vostri favori Toggetto delle sue tenerezze! 
concedete ad una Regina, che è secondo il cnòr 
Vostro ed il nostro , la gloria di confermar lun- 
gamente per ii suoi esempi il regno della virtù, 
che le sue pratiche lezioni hanno di già stabili- 
io. Ah Ino, non rompete i dolci legami dì que- 
sta sacra unione , e conservateci il frutte che o? 
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ora ne spuntò per addoppiare l' immagine delia 
Materne virtù .... Ma. ... oh voti ioutili , 
preghiere infruttuose ! È d’oopo che la virtù del- 
P Eroina alzi un trionfo su gli orrori della mor- 
ie -, eguale a quello che ha riportato in sua ver- 
de età su le grandezze e gli. onori del Soglio. II 
male pertanto più pericoloso si fa, si trema e si 
palpita per li giorni di MARIA CRISTINA. 

Già le ombre funeree si avanzano , e si ad- 
densano intorno al Trpno . . . La forzo dell’ età 
i diritti della virtù , le preghiere di un popolo 
costernato, i sospiri ed i voti di tutti gli Ordini 
dello Stato .... niente può sospendere 1* esecu- 
zione dell’ irrevocabil decreto pronunziato sopra! 
mortali. Ella conosce il pericolo, e piena di co- 
raggio offre alla volontà di Dio il sagrificio delta 
sua vita , tutta consecrata alla pratica della divi- 
na Legge. In tal circostanza vede che tutta la 
virtù del Cristiano le è necessaria , e richiaman- 
do la sua più volte purificata dal Sagramenio del- 
la penitenza , dimanda gli ultimi conforti della 
divina Religione con tutta la confidenza, che l’in- 
nocenza sola può ispirare. 

In un istante qual Concorso , quali sospiri 
intorno al funebre letto , che le ombre di morte 
da ogni parte ricuoprono. Sol’ Essa tranquilla in 
mezzo alle agnazioni, di cui ne è l’oggetto, ve- 
de scorrere le lagrime, ne è commossa ma senza 
esserne indebolita. L’ ora che deve separarla per 
sempre dalla terra è quella che deve untola con 
Dio , e questa attende che la riempie di gioja, 
Tutti sono occupati nel forte del 'dolore, jr , dei sin- 
ghiozzi a sostenerne la pietà nell’amministrazione 
degli ultimi Sagramenti. E voi sacro Ministro del- 
la Chiesa, affrettatevi, e con le vostre lagrime, 
che »ì mescolano con la santa unzione . . » ap- 
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stor 

plicatc fé vostre mani tremami so di’ quelli oc- 
chi aperti alla verità della religione. ! . sp di una' 
fiocca che non ha pronunziato che massime di 
virtù. . ; . su quelle mani impiegate per la ' 1 deco- 
razione degli Altari , e per la salvezza delle' infe- 
lici vittime della miseria . . . ajutatela in questo' 
punto funesto con li oracoli della religione .... 
risvegliate se è possibile la sua anima preziosa as- 
sopita fra le tenebre 7 della morte' . .. .' assicurate 
alia religione 1 ’ nliimo momento di' una vita ad 
essa in tult’i giorni consacrata . .. raddoppiate lei 
vostre preghiere». » profittate dell’ istante die an- 
cor vive . % . Ma che dico ? L r istante passa , ed' 
Ella piu non vive ... ' ' 

Grande Iddio I' Voi ce I* avete tolta ne'-piir 
^ei giorni della sua vita. =5" Noi non ci dogliamo 
delle vostre divine disposizioni , imploriamo per 
essa le vostre misericordie , e riclamiamo la vo- 
stra bontà a vantaggio del nòsrro Augusto Mo- 
narca. alla di cui preziosa vita e attaccato il no- 
stro destino ; accordategli lunghissimi anni sem- 
pre felici ; conservateci il‘ Pegno grazioso che cr 
avete dato come immagine delle virtò della Ma- 
die. Noi lo speriamo dalla vostra demenza e bon- 
tà : voi le avete concedute tante grazie nel corso 
del suo brevissimo vivere , non dubitiamo affatto 
che non glie le abbiate ad essa o'ecordato nella 
sua morte. lagnatevi di accettare il Sagrific’10 , 
che sull’Altare vado ad offerirvi per Essa, e se 
vi resta ancora in una vita sì virtuosa qualche 
màcchia , il sangue dell’ Agnello immacolato le 
purifichi intieramente. L’ incenso con cui profu- 
merò la sua tomba, forse un giorno si offrirà su 
i suoi Altari* 

Uditori , se lo zelo , il dovere , la pietà , e 
non la curiosità vi hai» condotti ad assistere * 
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questa funesta cerimonia, imparate dal tetro spet- 
tacolo la fragilità delle umane grandezze : ricor- 
datevi degli escrtipii , e de’ documenti di virtÙL 
che abbiamo osservati nella defonta Regima, alla 
quale ri «Trono è stato il premio della virtù , il 
regnare n’èstato l’esempio ; e la morte il trion- 
fo : E alzate un eco di gemito misto di bene- 
dizione . neh’ ascoltare le ten<*re lag^imevoli vo- 
ci di tanti poveri sollevati, di tante vedove con- 
solate,, di tantd famiglie soàtènute , che vanno 
ripetendo 1’ uno all 1 altro tra i profondi ululati. 
Nò, non vi è altra Dwina^ome t estinta Regina. 

A tali voci si scolpisca sul marmo, posposto 
ogni altro titolo ed cacatoio', a lettere d’oro ed 
a futura memoria, la sola Epigrafe : Non est /a- 
lis Mulier super ter+anr ? Oline sappia ognuno che 
sotto di es.so riposa la preziosa ■ spogli a di MA- 
RIA CRISTINA Regina belle dub Sicilie. 
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